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Il nuovo Pnrr

WithubFonte: Commissione Ue

Bruxelles valuta positivamente le modifiche

che includono il RePowerEU
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VALORE TOTALE DEL PIANO (miliardi di euro)

RIFORME ATTESE

INVESTIMENTI

MISSIONI

150134
SPETTERÀ ALL’ANAC
IL COMPITO
DI MONITORARE
LA RAPIDITÀ
DI DECISIONE DELLE
STAZIONI APPALTANTI

A BRUXELLES
POSIZIONI ANCORA
DISTANTI MA SI CERCA
UN COMPROMESSO
TRA PAESI “FRUGALI”
E MEDITERRANEI

Sprint sul nuovo Patto:
la carta della tolleranza
per i piani di rientro

TRATTATIVA A OLTRANZA
PER CHIUDERE ENTRO
QUESTA SETTIMANA:
PER LE REGOLE
DI BILANCIO SERVE
L’UNANIMITÀ

LASTRATEGIA

ROMA L’obiettivo di fondo è sem-
pre quello, velocizzare le opere
pubbliche in tutte le loro fasi, dal-
laprogettazione finoall’esecuzio-
ne passando lo snodo cruciale
dell’affidamentodell’appalto.Nel
nuovoPianonazionale di ripresa
e resilienza approvato dall’Unio-
ne europea la relativa riforma,
che riguarda appunto gli appalti
pubblici, è tra quelle oggetto di
“rafforzamento”. E come accade
anche per altri capitoli (ad esem-
pio in materia di tempi di paga-
mentodelle Pa) la direzionedella
revisione è doppia: da una parte
si rimodulano le scadenze, per
renderle più realistiche rispetto
alla situazione effettiva; dall’altra
si intensificano le azioni ritenute
cruciali. Tra queste, nel nostro
Paese, c’è di sicuro la “qualifica-
zionedelle stazioniappaltanti”: ti-
tolo impegnativo che rimanda in
buona sostanza alle necessità di
puntare sulla formazione dei de-
cine di migliaia di funzionari, in
particolare delle amministrazio-
ni locali. Che ora devono gestire
le stesse opere del Pnrr, ma negli
anni successivi avranno a che fa-
re con altri progetti, con una ca-
pacità rafforzata rispetto aquella
attuale.Per60miladi loroèprevi-
sta, entro il 2025, la partecipazio-
neadunaapposita“Strategiapro-
fessionalizzante”.

ILCODICE
L’azione complessiva passa per
unaseriedi specifici targetemile-
stone aggiunti a quelli originari
del Piano, che sono connessi an-
che ad alcuni punti qualificanti
del nuovo codice degli appalti.
Nel quale un ruolo importante
toccaallaCabinadi regiacostitui-
ta presso Palazzo Chigi. A questa
struttura, in coordinamento con
l’Anac,spetta inquestocasoparti-
colare il compito di analizzare
l’impatto della digitalizzazione
degli appalti sui tempidi aggiudi-
cazione, di monitorare le stesse
stazioniappaltanti conunocchio

alle migliori pratiche che riesco-
no a ridurre i tempi. La stessa
Anac poi, sulla base dei dati rac-
coltiapartiredal2024,provvede-
rà a monitorare i tempi medi di
decisione. Se risulteranno supe-
rioriai 160giorni, scatterà l’obbli-
go di partecipazione ai corsi di
qualificazioneeprofessionalizza-
zione.
Ma proprio sulla formazione

sono previsti obiettivi ancora più
specifici, che vanno oltre quelli
fissati nel 2021. Le scadenze sono
due: entro il 2024 il 40 per cento
dei funzionari che si occupanodi
appalti dovrà risultare formato
attraverso l’apposita Strategia
professionalizzante. Per la fine
dell’anno successivo, la percen-
tualedovràcrescereal60percen-
to. I valori sono calcolati sul nu-
mero complessivo di dipendenti
pubblicicoinvolti inquestaattivi-
tà,asuotempocalcolati in 100mi-
la.

LESTIME
Perquantoriguardaquelchesuc-
cede tra l’aggiudicazione e la rea-
lizzazione dell’opera, la cosiddet-
ta fase esecutiva, l’obiettivo di ri-
duzionedei tempidel15percento
viene spostato a fine 2025, men-
tre per il quarto trimestre del
prossimo anno bisognerà arriva-
re ad almeno il 12%. Va ricordato
che, secondo le stime, la durata
media della fase esecutiva in Ita-
lia è di ottomesi (a fronte dei due
anni enovemesi che passanodal
momento del progetto a quello
della realizzazione finale. Ma il
tempo dell’esecuzione si dilata a
29 mesi (e quello totale a 7 anni)
se si prendono in considerazione
leoperedi importo tra i 5,4milio-
ni (lasogliacomunitaria)e i 15mi-
lioni.
Infine, sempre a proposito di

capacità di spesa effettiva, l’Italia
dovrà rispettare un altro obietti-
vodelPnrr(M1C1-62)confermato
nella nuova stesura: entro metà
2025 è previsto che risultino uti-
lizzate le risorse del Piano nazio-
nale complementare allocate fi-
no al 2024. Non sarà una passeg-
giata,vistochel’ultimoreportdel-
laRagioneriageneraledelloStato
sul Pnc segnala un accumularsi
di ritardi su questi 30 miliardi di
stanziamenti, in attesa di una ri-
modulazione dei cronoprogram-
miannunciatadaalcunimesima
finora rimasta nei cassetti gover-
nativi.

LucaCifoni
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Lamanovraentranel vivoa
PalazzoMadama.La leggedi
bilancioèprevista in
calendario inaulaalSenato il
12dicembreediversi sono
ancora inodidasciogliere:
dallepensioni agli affitti. La
settimanasiaprirà, intanto,
conunaseriedi incontri tra il
governoe i capigruppodei
partitidimaggioranzaedi
opposizione. Il nodopiù
delicatoè la stretta sui
rendimentidellepensionidi
medici ealtridipendenti
pubblici.Dallapenalizzazione
- comespiegatoapiùriprese
dallamaggioranza - saranno
esclusecertamente le
pensionidivecchiaiamasi
starebbe lavorando - secondo
quantovieneriferito -anche
suquelleanticipate.Lenovità
potrebberoriguardarenon
solo imedicima tutti i
lavoratori inuscita coinvolti.

Pensioni dei medici,
si lavora sulle anticipate

L’aula del Senato

Manovra

La revisione del Pnrr

`Gli obiettivi per l’esecuzione
delle opere: tempi tagliati del 12%

`Cresce il numero dei funzionari
addetti agli appalti da riqualificare

IL NEGOZIATO

BRUXELLES Patto di stabilità e cre-
scita, si tenta il tutto per tutto
per blindare l’ok alla riforma.
Dai paletti più rigidi per il rien-
tro del debito al maggiore tem-
po a disposizione dei governi
per risanare i conti, fino alle
concessioni per evitare l’apertu-
ra di una procedura in caso di
scostamenti marginali, le diffe-
renze rimangono e sono signifi-
cative. Ma, in avvio della setti-
mana chiamata ad adottare
(all’unanimità)unaposizionedi
compromesso tra i governi dei
Ventisette sul futuro della disci-
plina Ue sui bilanci nazionali, si
negozia a oltranza con l’obietti-
vo di avvicinare le posizioni di
frugali e mediterranei. Cioè, in
sintesi, le richieste improntate
al rigore fatte dalla Germania,
da una parte, e quelle che guar-
dano a flessibilità e investimen-
ti per la crescita - in particolare

verdi e digitali - espresse
dall’Italia, dall’altra. «Contatti e
discussioni vanno avanti, ma
molte questioni dirimenti sono
ancora in sospeso», spiega una
fonte qualificata del Nord Euro-
pa. Saltata in extremis l’idea di
un Ecofin straordinario a fine
novembre, le trattative si sono
mosse nel frattempo a livello
tecnico, con varie ipotesi nume-
riche per dare consistenza ai
vincoli del nuovo Patto che han-
no, intanto, fatto la loro compar-
sa. E che, sempre se verranno
confermate nero su bianco nel-
la bozza negoziale della presi-
denza di turno spagnola del

Consiglio, planeranno giovedì
sera sul tavolo dei ministri delle
Finanze dei Ventisette, chiama-
ti aunconfronto straordinario e
in extremis prima della riunio-
ne dell’Ecofin in agenda l’indo-
mani. La Commissione «conti-
nua a sostenere gli sforzi» di
Madrid per arrivare entro fine
anno «a un accordo, inmodo da
rispondere adeguatamente alle
sfide future», ha fatto filtrare
l’esecutivoUe.

LE QUESTIONI
Un mese fa, Roma aveva ricor-
dato ai partner che, in assenza
di un’intesa, tanto varrebbe tor-
nare ai vincoli (mai davvero ri-
spettati) del vecchio Patto; ma
nelle capitali prevale adesso la
volontà di arrivare alla fumata
bianca. Dalla Cop28 di Dubai, la
presidentedel ConsiglioGiorgia
Meloni aveva parlato, sabato, di
«confronti molto puntuali, in
queste ore, che speriamo possa-
no portare a una soluzione

nell’interesse dell’Ue» e che pon-
gano le basi di «una riforma del
Patto che sia possibile rispetta-
re». Che sia, insomma, realisti-
ca. Per questo, per andare oltre
le questioni di principio e scen-
dere nel dettaglio della discipli-
na sui conti, negli ultimi giorni a

Bruxelles sono circolati una se-
rie di riferimenti numerici. An-
zitutto, il gran ritorno del taglio
del debito su base annua dell’1%
in rapporto al Pil che era stata
chiesto a gran voce già in prima-
vera dalla Germania - la Com-
missione, tuttavia, decise allora
di non darvi seguito nella sua
proposta legislativa -, ma solo
per quei Paesi altamente indebi-
tati, oltre il 90% del Pil (tra cui
Italia, Francia e Spagna). Il valo-
re potrebbe dimezzarsi, invece,
per gli Stati con un debito pub-
blico nell’intervallo 60-90%. In
aggiunta, si materializzerebbe
una, finora inedita, forchetta di

scostamento tra lo 0,5% e lo
0,75% del Pil come margine di
tolleranza tra la realtà dei bilan-
ci e quanto previsto, invece, nei
piani di spesa a 4 o 7 anni con-
cordati tra Stati e Commissione.
Mantenersi entro questa forbi-
ce consentirebbe, in buona so-
stanza, di scongiurare l’apertu-
ra di una procedura Ue per con-
ti in disordine: una flessibilità
importante,ma che sarebbe giu-
dicata troppo generosa dai fru-
gali. Venerdì dovrebbe arrivare
poi l’ufficializzazione della scel-
ta della ministra delle Finanze
spagnola Nadia Calviño per la
presidenza della Bei, la Banca
europea per gli investimenti, an-
che se all’orizzonte potrebbe
non esserci una chiara maggio-
ranza a suo sostegno (gli altri
nomi, tra cui la vicepresidente
della Commissione Margrethe
Vestager e l’ex titolare del Mef
Daniele Franco, rimangono in
corsa). Da presidente di turno
dell’Ecofin, Calviño ha la regia
delle trattative sul Patto, motivo
per cui è stata da più parti accu-
sata di essere stata troppo acco-
modante con Berlino in cambio
dell’appoggio alla sua candida-
tura.

GabrieleRosana

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si negozia a oltranza sul
Patto. Nella foto la sede della
Commissione europea

Cantieri più veloci,
per 60 mila tecnici
scatta la formazione
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`Il commissario Romano: «Modello virtuoso
per offrire opportunità di lavoro e crescita»

LO SVILUPPO

NandoSantonastaso

L’autorizzazioneUnica rilascia-
ta dal Commissario straordina-
rio del Governo Giosy Romano
è la numero 84 da quando è alla
guida della Zes Campania. È ar-
rivata nelle ultime ore e riguar-
da la SoliTek Industry, azienda
lituana che realizzerà «attività
di assemblaggio di pannelli foto-
voltaici e batterie di accumulo e
loro riciclo» nell’area Asi di Be-
nevento. L’investimento am-
monta a 50 milioni di euro ed è
il terzo più rilevante per la Zona
economica speciale della regio-
ne dopo quelli di Fisciano nel Sa-
lernitanocon laGenetic (settore
famaceutico) e di Torre Annun-
ziata con il Maximall Pompeii
(centro commerciale e per il
tempo libero per il quale è arri-
vato proprio ieri l’ok all’inizio
dei lavori), entrambi aquota 100
milioni e dintorni. Il progetto in-
dustriale della Solitek, che a re-
gimedovrebbe garantire 327 oc-
cupati, era stato per la verità an-
nunciato in pompa magna già
nel mese di maggio con il coin-
volgimento anche del governo
(e di Invitalia) di Roma e di quel-
lo della Lituania, oltre al pieno
sostegno del Comune di Bene-
vento e della Regione. Da allora
però l’iter procedurale, che
all’inizio non sembrava far rife-
rimento alle possibilità fiscali e
autorizzative previste dalla Zes
(di cui pure l’area sannita fa par-
te), non aveva fatto passi in
avanti. E c’è stato anche chi ave-
va dubitato dell’effettiva possibi-
lità di concretizzare l’investi-
mento. La situazione si è sbloc-
cata e soprattutto accelerata
quando il dossier è stato affida-
to alla Zes e in soli 45 giorni si è
proceduto prima alla conferen-
za dei servizi e poi all’autorizza-
zione unica che semplifica enor-
memente tutti i passaggi buro-
cratici altrimenti necessari.
«Stiamo continuando a scrivere
una splendida pagina di sburo-
cratizzazione - dice il commissa-
rio straordinario Romano -:
l’impegno che continuiamo a

profondere fino alla fine è piena-
mente ripagato dagli effetti che
generiamo per la collettività.
Con questa ulteriore autorizza-
zione unica di colpo sblocchia-
mo altre 350 nuove assunzioni
perunulteriore investimentodi
50 milioni di euro e dimostria-
mo con i fatti anche agli impren-
ditori stranieri come nel caso
della Solitek che questo territo-
rio è capace di dare risposte im-
mediate e concrete come mai
eraaccaduto».

MODELLO CAMPANIA
LaZes Campania insomma con-
tinua a essere il modello di rife-
rimento per la Zes Unica intro-
dotta dalla Legge Fitto per tutto
il Mezzogiorno la cui entrata in
vigore è prevista dall1 gennaio
2024 anche se sul piano operati-
vo sembra scontato che bisogne-
rà attendere alcuni mesi. Ottan-
taquattro finora, come detto, le
autorizzazioni uniche firmate
da Romano nominato a dicem-
bre 2021, il cui obiettivo, peral-
tro, è di arrivare a quota 100 en-
tro la fine dell’anno. «Ci sono al-
tre richieste di autorizzazioni
già in fasemolto avanzata, sono
sicuro che taglieremo questo
simbolico traguardo entro le
prossime 3-4 settimane», dice
l’avvocato napoletano il cui
mandato si allargherà dal’1 gen-
naio a tutta la Campania secon-
do quanto previsto dalla stessa
legge Fitto nelle more dell’inse-
diamento della Struttura dimis-
sione che da Palazzo Chigi coor-
dinerà tutta l‘attività attualmen-
te in capo agli otto Commissari
straordinari delle Zes meridio-
nali. A fare chiarezza su tempi e
modi di questo passaggio di con-
segne provvederà un Dpcm che
diventerà il punto di riferimen-
to, insieme al redigendo Piano
strategico triennale, per garanti-
re la continuità dell’esperienza
attuale delle Zone economiche

speciali e trasformare la Zes uni-
ca inunostrumento diulteriore
attrattività, anche internaziona-
le, per gli investimenti nel Mez-
zogiorno come auspica il gover-
no.

IL GREEN
Il progetto di Solitek conferma
che la strada è ampiamente pra-
ticabile. Parliamo di un’azienda
giovane, con sede a Vilnius, ca-
pitale della Lituania, fondata
nel 2009 dal Gruppo ingegneri-
stico BOD, attivo nella produzio-
ne di CD, celle solari, dischi otti-

ci e lenti oftalmiche, che in po-
chi anni ha raggiunto livelli di
produzione e commercializza-
zione importanti nel settore dei
pannelli solari vetro-vetro e ve-
tro-lamina di alta qualità. Nel
solo 2020, Solitek ha esportato
400Kdi pannelli solari in nume-
rosi Paesi, tra cui Stati Uniti,
Svezia, Finlandia, Norvegia, Pae-
si Bassi e Germania. I suoi pro-
dotti sono rivolti principalmen-
te a installatori fotovoltaici, di-
stributori di pannelli solari e svi-
luppatori di progetti attivi a li-
vello europeo. L’investimento
di Benevento risponde alla stra-
tegiadi rafforzare sempredi più
la presenza sul mercato euro-
peo, soprattutto nel comparto
agrivoltaico. L’entrata in funzio-
ne del nuovo impianto è previ-
sta nel giro di due anni ed è si-
gnificativo che quest’esperien-
za si affiancherà a quella che
sempre grazie alla Zes ha per-
messo il recupero produttivo
dell’ex Whirlpool di Napoli at-
traverso l’impegno di TeaTek di
Felice Granisso, leader
nell’energia verde, accrescendo
il ruolo della regione nella com-
plessa sfida della transizione
energetica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Zes, dalla Campania
svolta sempre più green
«Verso cento nuovi siti»

ZES CAMPANIA Il commissario straordinario Giosy Romano

`Dall’area Asi di Benevento a Fisciano
territorio attrattivo per gli investimenti

LA CELERITÀ
PER IL VIA LIBERA
ALLE PROCEDURE
AUTORIZZATIVE
FAVORISCE L’INTERESSE
DI IMPRESE STRANIERE

MentreItaAirwayseLufthansa
volanoversolenozze, lavecchia
compagniadibandiera, in
amministrazione
straordinaria, licenzia2.668
lavoratoriinCigsazeroore.In
unaletterainviataalgovernoe
aisindacati l’exAlitalia
annuncia«l’avviodiuna
procedurachedetermina,suo
malgrado,licenziamentiper
riduzionedipersonale».Nel
dettaglio,scrivonoi
commissari,rimangono
attualmentealledipendenze
dell’Amministrazione
Straordinaria«2.840lavoratori,
2.668deiqualisospesiinCigsa
zerooree172impiegatiallo
statoperleesigenzeconnesseal
completamentodel
programma»digestione
dell’ultimafasedi liquidazione,
«lacuidatadiultimazioneè
fissataal15gennaio2024».
Alitaliahaspento
definitivamenteimotori il 14
ottobre2021,dopo74annidi
soddisfazionietribolazioni.
DallesueceneriènataIta
Airways, lanewcodagliaerei
azzurrichestapervolarenelle

bracciadiLufthansa.Allostato
attuale«tutti iprestatoridi
lavorononimpiegatinelle
attivitàfunzionalialla
liquidazioneappaionocome
eccedenti»,percuisi«salvano»
in172,mentreper2.668
dipendentiscatteràil
licenziamentocollettivoalla
scadenzadellaCigsilprossimo
31ottobre2024,termine«non
ulteriormenteprorogabile».«Il
governointervengasubito
affinchéi lavoratoridiAlitalia
nonvenganoabbandonatial
lorodestino»,è l’appellodel
segretariogeneraledella
Uiltrasporti,ClaudioTarlazzi,
suggerendoquindiun
«ricollocamento»nelletre
aziendenatedallo
«spacchettamento»diAlitalia,o
inaltreaziendedelsettore.
Oppure«allungare»laCigsper
tuttoil2025.«Ènecessariocheil
governofermii licenziamentie
proroghilacassaintegrazione
pertuttoil2024eancheperil
2025»,aggiungeilcoordinatore
nazionaledeltrasportoaereo
dellaFiltCgil,FabrizioCuscito.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ex-Alitalia, via a 2.668 licenziamenti

Il caso

Stabilità, rispe� o, 
transizione 
ecologica.
L’ E U R O P A  S E I  T U .
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ENTRO IL 2025 OGNI
AMMINISTRAZIONE
DOVRÀ ESSERE IN
GRADO DI LIQUIDARE
PUNTUALMENTE
I PROPRI DEBITI

I CATTIVI PAGATORI
COSTRETTI E RENDERE
PUBBLICI GLI ARRETRATI
E A ISTITUIRE
UNA TASK FORCE PER
IL LORO SMALTIMENTO

«Q
uando parlo con i miei
colleghi stranieri stra-
buzzano gli occhi: non
possono credere che per

incassare un pagamento dalla
Paaspettiamoanche9mesi. Sia-
mo il Paese peggiore d’Europa».
Il settore delle mense collettive
(4,5miliardi di fatturato e95mi-
la lavoratori, di cui l’80per cento
donne)è spallealmuro.EdèCar-
lo Scarsciotti, presidente di An-
gem, l’associazione di Confcom-
mercio che rappresenta il com-
partomense, a parlare di «situa-
zione drammatica». Soprattutto
perchè non si vede, almeno per
ora,unaviad’uscita.
Presidente Scarsciotti, qua-

le è il vostro rapporto con i pa-
gamenti della Pa? Non siete
stufi di aspettarequantodovu-
to?
«Il nostro rapporto è pessimo:

la legge impone a Comuni, scuo-
le emense aziendali di regolare i
contientro60giornimainrealtà

ci voglionomediamente 180-270
giorni».
Quali sono i settori in mag-

gioresofferenza?
«La sanità, senza dubbio, è

quella dove si registrano i mag-
gioriritardi.SoprattuttoalSud».
Quali problemi comportano

iritardideipagamenti?
«Le facciounesempioconcre-

to:noi siamotenuti apagare ino-
stri fornitori entro30-60giorni e
questo vuol dire che c’è un disal-
lineamento tra i tempi di versa-
mento e quelli di incasso. In pra-
tica ci dobbiamo esporre restan-
do poi senza liquidità e con l’in-
certezzadeitempi».
Avete avuto delle interlocu-

zioni con il governo su questo
fronte?
«Si, ci siamomossi a livello co-

munitario ma abbiamo chiesto
un intervento all’attuale esecuti-
vo. In particolare auspichiamo
una revisione dei prezzi dei pa-
sti, che sono fermi ormai dal

2019».
Vi accuserannodi voler spe-

culare su questa situazione,
noncrede?
«I prezzi sono bassissimi: par-

liamo di 4,60 euro a pasto, men-
tre in altri grandi Paesi europei
loStatopaga finoa7-8euro. Inol-
tre offriamo un servizio alimen-
tare di ottima qualità, con pro-
dotticertificatiebiologici»
Questa situazione ha impat-

tato negativamente sul settore
dellemensecollettive?
«È inevitabile che sia così: ab-

biamo commesse complessive
per 1,5 miliardi e la metà di que-
stisoldisonoinritardorispettoa
quanto impongono le norme.
Nessun settore può reggere in
questa situazione. E infattimolti
nonreggonopiù».
Inchesenso?
«Le 50-60 aziende più grandi

cherappresentanol’80percento
del settore possono assorbire le
difficoltà ma migliaia di piccole

aziende sono indebitate e han-
nobilanci in rosso».
Quali ripercussioni ci sono

sulle aziende, avete dovuto li-
cenziare a causa dei ritardi
neipagamenti?
«Assolutamente no, nessun

posto di lavoro è stato toccato.
E tra l’altro parliamo di un set-
tore molto serio e virtuoso in
cui 90-95 per cento dei contrat-
ti è a tempo indeterminato».
È accaduto che, a causa del-

le difficoltà finanziarie, qual-
che azienda abbia dovuto in-
terrompere la fornitura dei
pasti?
«Ecco, questa è una cosa che

mi preme sottolineare: noi non
siamo aziende qualunque, noi
offriamoun serviziopubblico e
siamo al servizio di segmenti
fragili della comunità. Parlo di
anziani e di bambini. Abbiamo
doverimorali e sociali oltre che
imprenditoriali. Al di là del fat-
to che non possiamo interrom-
pere un servizio pubblico, non
lo faremmo comunque in ogni
caso. Però..,».
Però?
«Proprio considerando la de-

licatezza della nostra attività
chiediamorispetto».

M.D.B.
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LA SVOLTA

ROMA È considerato uno degli
obiettivi chiave del Pnrr, il Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza. Fare inmodo che tutte le
amministrazioni pubbliche,
nessuna esclusa, saldino i pro-
pri debiti commerciali con le
imprese entro 30 giorni
dall’emissione della fattura. In
realtà questo obiettivo avrebbe
dovuto essere centrato dal go-
verno italiano già entro la fine
di quest’anno, ma i ritardi nei
pagamenti da parte di diverse
amministrazioni ancora riman-
gono e quindi è stato chiesto al-
la Commissione europea di po-
sticipare il raggiungimento
dell’obiettivo fino al 2025 (con
una ulteriore verifica nel 2026
che i target siano mantenuti).
Bruxelles ha acconsentito a da-
re più tempo all’Italia, ma a pat-
to che venga approvato un nuo-
vo “pacchetto” di norme per ga-
rantire che tutte le fatture nei
confronti delle amministrazio-
ni siano saldate entro 30 giorni
(60 giorni nel caso dei debiti del-
le strutture sanitarie). Entro i
primi tre mesi del prossimo an-
no, si legge nei documenti con
cui la Commissione europea ha
dato il via libera alle modifiche
del Piano richieste dall’Italia,
dovranno essere predisposte
delle norme che garantiscano
che il governo centrale fornisca
in tempo i fondi necessari agli
enti locali (Comuni e Regioni)
per pagare i propri debiti. Che
ogni amministrazione predi-
sponga un piano annuale con i
flussi di cassa che faccia capire
come intende rispettare il vinco-
lodei 30giorni nei pagamenti.

IL PASSAGGIO
Ma anche che siano rafforzate
le risorse umane impegnate su
questo delicato dossier. C’è poi
un’altra novità. Entro la fine del
prossimo anno, dovrà essere in-
trodotta una misura che per-
metta alle imprese di “monetiz-
zare” con terze parti come per
esempio le banche, i crediti

commerciali nel caso in cui
l’amministrazione non paghi
nel termine dei 30 giorni. L’ac-
cordo con Bruxelles prevede
che venga introdotto una sorta
di “silenzio-assenso”. Passati 30
giorni senza che l’amministra-

zione abbia pagato o abbia con-
testato la fattura, quest’ultima
si considererà automaticamen-
te riconosciuta come valida nei
confronti della Pubblica ammi-
nistrazione e potrà dunque esse-
re scontata senza altri passaggi

o certificazioni. L’idea insom-
ma, sarebbe quella di semplifi-
care lo sconto in banca dei credi-
ti commerciali nei confronti del-
la Pubblica amministrazione.
Inoltre sia a livello centrale che
a livello locale, dovranno essere

individuate le amministrazioni
pubbliche che sono «struttural-
mente» dei cattivi pagatori. Que-
sti enti finiranno in una sorta di
“lista nera”, e saranno obbligati
a pubblicare ogni tremesi sui lo-
ro siti lo stockdi debiti arretrati.
Le amministrazioni costante-
mente in ritardo con il paga-
mento dei debiti commerciali,
dovranno istituire apposite “ta-
sk force” che si occupino dello
smaltimento dell’arretrato e
dell’accelerazionedei tempi.

IL MECCANISMO
Il nuovo pacchetto per tagliare i
tempi di pagamento, si aggiun-
ge a quello già varato quest’an-
no e che, tra le altre cose, preve-
de il taglio fino al 30 per cento
dei premi per i dirigenti pubbli-
ci delle amministrazioni che pa-
gano in ritardo.
Il debito commerciale della Pub-
blica amministrazione nei con-
fronti dei fornitori, è una que-
stione che ormai si trascina da
anni e che ha già portato l’Italia
davanti alla Corte di Giustizia
europea. Nel tempo sono state
ipotizzate diverse soluzioni dra-
coniane alla questione. Nella
scorsa legislatura era stata ap-
provata ancheunamozionealla
Camera a prima firma Simone
Baldelli, che riprendeva l’idea
del leghista Claudio Borghi di
emissioni di mini-Bot per paga-
re l’arretrato.
Un’ipotesi che aveva fatto scen-
dere direttamente in campo la
Bce per bloccarla ed impedire
che fosse creata unamoneta pa-
rallela all’euro in Italia. L’altra
strada da sempre richiesta dalle
imprese, è la piena “compensa-
bilità” dei crediti verso le pubbli-
che amministrazioni con i debi-
ti fiscali delle imprese stesso
verso lo Stato. Un’ipotesi questa
alla quale, invece, ha sempre
frapposto un muro il Tesoro,
preoccupato degli impatti sulle
casse dello Stato. Il rischio è dre-
nare liquidità e peggiorare il fab-
bisogno di cassa obbligando via
XX Settembre ad emettere più
debito.

AndreaBassi
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IL PRESIDENTE
DI ANGEM
(CONFCOMMERCIO):
SOFFRONO IL SETTORE
DELLE MENSE E
QUELLO DELLA SANITÀ

«La situazione è drammatica
sono a rischio soprattutto le Pmi»

La revisione del Pnrr

L’intervista Carlo Scarsciotti

Il presidente
Carlo Scarsciotti

Crediti con la Pa
sarà più semplice
cederli alle banche

Professionisti,
arriva la stretta
antiriciclaggio
nel dl anticipi

`L’introduzione del silenzio-assenso:
si potranno scontare dopo 30 giorni

Debiti commerciali P.A. in % del PIL (anno 2022)

WithubFonte: Ufficio Studi CGIA su dati Eurostat
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`Una “lista nera” con tutti gli enti
che saldano costantemente in ritardo

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Stretta per i professioni-
sti sul fronte dell’antiriciclag-
gio. Un emendamento appro-
vato al decreto anticipi in
Commissione Bilancio al Se-
nato prevede la possibilità
per gli organismi di autorego-
lamentazione di istituire
«una banca dati informatica
centralizzata dei documenti,
dei dati e delle informazioni
acquisiti dai professionisti
nello svolgimento della loro
attività» con l’obiettivo di
«prevenire attività di riciclag-
gio o finanziamento del terro-
rismo». I professionisti devo-
no inviare «senza ritardo» i
dati.

IL MECCANISMO
La banca dati - consultabile
dal ministero dell’Economia,
dall’Unità di informazione fi-
nanziaria, da Gdf, da Dia e
antimafia - genera avvisi au-
tomatici in caso rilevi anoma-
lie. Intanto il Consiglio nazio-
nale dei commercialisti ha
espresso la propria soddisfa-
zione per l’approvazione
dell’emendamento a firma
del senatore Mario Occhiuto
che estende agli esperti con-
tabili iscritti nella sezione B
all’Ordine la possibilità di de-
positare i bilanci e altri docu-
menti societari. «Si tratta di
un emendamento a favore di
iscritti al nostro Albo - com-
menta il presidente del Consi-
glio nazionale dei commer-
cialisti, Elbano de Nuccio -
che abbiamo sostenuto e
avallato anche nella fase fina-
le del suo percorso parlamen-
tare, allorquando su di esso
erano da alcune parti emersi
dubbi. Il nostro interventone
ha consentito di fatto l’appro-
vazione». Martedì la Com-
missione bilancio dovrebbe
dare il mandato al relatore
per portare in aula il decreto
anticipi. Provvedimento
all’interno del quale hanno
trovatoposto anche lenorme
sugli affitti brevi.
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La Commissione Bilancio
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`Nel 2022 soltanto 3 ministeri su 15
hanno rispettato i termini di legge

`Italia maglia nera: si conferma in cima
alla classifica europea per l’arretrato

14,8 5,420,2
Rappresentano, in
miliardi di euro, i
pagamenti fatti l’anno
scorsodallaPa.Troppi
i ritardi. Ad esempio, il
Molisehasaldato i
propri fornitori conun
ritardodi 69giorni

Inmiliardi di euro, sono
imancati pagamenti
registrati alla finedel
2022daparte delle
amministrazioni
pubblicheai fornitori,
soprattuttopiccole e
medie imprese.

I ritardi nei pagamenti
macigno da 50 miliardi

Il ministero dell’Economia
e delle Finanze

MOLISE, ABRUZZO
E PIEMONTE
TRA LE REGIONI
MENO VIRTUOSE
MALE ANCHE LE
AZIENDE SANITARIE

Inmiliardi di euro
l’importodelle fatture
arrivatealle
amministrazioni
pubblichenel 2022da
impreseprivate,
soprattuttoPiccole e
medie imprese.

I NUMERI

IL FOCUS

ROMA Unbuconeroda50miliar-
di di euro e un arretrato che fa
dell’Italia il Paese più scorretto
nei confronti delle aziende. Nes-
suna riforma, almomento, è riu-
scita a scalfire la montagna dei
debiti che la Pubblica ammini-
strazione deve pagare alle Pmi.
Si tratta,per laprecisione,di49,6
miliardi, valeadire lostesso livel-
lo del 2019, anno pre-pandemia.
In rapporto al Pil, i
mancati pagamen-
ti ammontano al
2,6%.

I CALCOLI
I calcoli li ha fatti
l’Ufficio studi della
Cgia diMestre, che
ha elaborato i dati
presentati nei gior-
ni scorsi dall’Euro-
stat. Nessun altro
paese dell’Ue a 27
registraun’inciden-
za così elevata: in
rapporto al Pil, nel
2022 i debiti com-
merciali della Spa-
gna erano pari allo
0,8%, in Francia
all’1,5 e in Germa-
nia all’1,6. In questi
49,6 miliardi sono
inclusi ipagamenti
di parte corrente,
ma non quelli in
conto capitale, per
cui potrebbe non
essere stata ancora
onorata un’altra
decina di miliardi
di euro. Nel 2022 -
ricorda la Cgia - la
Pa italiana ha spe-
so per funzionamento e perfor-
mance complessivamente 171,4
miliardi di euro, di cui 115,2 di
consumi intermedie56,2di inve-
stimenti pubblici. In linea teori-
ca possiamo affermare che il
43%deiconsumiintermedidella
Pa non sarebbe stato ancora li-
quidato. Una analisi più appro-
fondita rimanda l’immaginepla-
stica di un flop. Nel 2022, come
accennato, solo 3ministeri su 15
hanno rispettato i termini di leg-
geprevistinelle transazionicom-
merciali tra un’Amministrazio-
nedelloStatoeun’impresapriva-
ta Se ilMef (con ITP pari a -1,27),
gli Esteri (-4,75) e l’Agricoltura
(-4,88)hannosaldato ipropri for-
nitori inanticipo, tutti gli altri, in-
vece, hanno pagato dopo la sca-
denzapattuita.
Tra i più ritardatari si distin-

gue, si faperdire, ilministerodel
Lavoro e delle Politiche Sociali
(27,51 giorni di ritardo), l’Univer-
sità/Ricerca (+38,32) e l’Interno
(+49,26).Maglianeraall’exMise,
ovvero l’attuale ministero delle
Imprese e del made in Italy, che

l’anno scorso ha saldato i propri
fornitori con un ritardo di 85,40
giorni, praticamente dopo 3me-
si dalla scadenza. A livello terri-
toriale la situazione più critica si
verifica nel Mezzogiorno, dove i
ritardi dei pagamenti assumono
dimensionimoltopreoccupanti.

LA PLATEA
Tra le amministrazioni regiona-
li, ad esempio, nel 2022 il Molise
ha saldato i propri fornitori con
un ritardo di 69 giorni e l’Abruz-
zo addirittura dopo 74. Male an-
che il Piemonte che l’anno scor-
sohaliquidatolefatturericevute
dopo 65 giorni dalla data della
scadenzapattuita.
Anche tra le cittàmetropolita-

ne, quelle del Sud sono, in linea
dimassima, “le peggiori pagatri-
ci”. Sempre nel 2022, quella di
Reggio Calabria ha registrato un
ritardo di quasi 19 giorni, quella
diMessinahasfiorato i25equel-
la di Catania ha toccato i 27 gior-
ni.Tra leprincipaliAziendesani-
tarie pubbliche del Centro Sud,
invece, Catanzaro ha liquidato i
propri fornitoridopo43giornidi
ritardo, l’Asp di Reggio Calabria
dopo 56 e l’Asp di Crotone dopo
quasi 113giorni. Tra iComunica-
poluogodiprovincia, infine, le si-
tuazionipiùdifficili si sonoverifi-
cate a Reggio Calabria (61,43

giornidiritardo),Chieti (+69,47),
Isernia (+93), Andria (+99,09) e
Cosenza (+126,25). «Drammati-
ca» la situazione maturata nel
Comune di Napoli: nel 2022 i pa-
gamenti sonoavvenuti conunri-
tardo di 206 giorni. Qualche ba-
gliore di luce in questo buio, tut-
tavia,si fastrada.
Negliultimianni i ritardidipa-

gamento, misurati attraverso
l’IndicediTempestivitàdeipaga-
menti (Itp) sono mediamente in
calo, anche se secondo la Corte
dei Conti si starebbe consolidan-
douna tendenzachevede leAm-
ministrazioni pubbliche privile-
giare il pagamento in tempi bre-
vi delle fatture di importo mag-
giore e ritardare intenzional-
mentelaliquidazionediquelledi
importo meno elevato. Una mo-
dalitàoperativache,sedaunlato
mantiene basso il valore dell’Itp,
dall’altropenalizza lepiccole im-
prese che, generalmente, lavora-
no in appalti o forniture di im-
portinettamente inferiori aquel-
li riservati alle attivitàproduttive
didimensionesuperiore.

MicheleDiBranco
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Le conseguenze sull’economia

«Nelprossimobiennio tra
risorsePnrrerisorsenazionali
metteremoadisposizionedi
tutto il tessuto imprenditoriale
quasi 13miliardida investire in
digitalizzazioneed
efficientamentoenergetico».
Lohadetto ilministrodelle
Impreseedelmade in Italy
AdolfoUrso inunsaluto
inviatoper l’inaugurazionedi
Artigiano inFiera. «Vorrei
coglierequestaoccasioneper
condividereunmessaggiodi
riconoscimentoper il settore

chedasemprecaratterizza le
nostreproduzionia livello
mondiale -haaggiunto -Le
piccole imprese sono il cuore
pulsantedellanostra
economianonchéunsimbolo
vividodell’innovazioneedella
creatività italiana». «Inquesto
momentodi trasformazione
globale -haconcluso -eanche
graziealpianoMatteiper la
Africasiaprirannonuove
opportunitàper tutto ilmade
in Italy».
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«Per le imprese 13 miliardi in due anni»

Il ministro Urso fa il punto sulle risorse
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LA COMPETIZIONE

AnnaLiberatore

Scoperte le carte con la presen-
tazione delle liste e la conse-
guente indicazione dei candida-
ti, le forze politiche lavorano,
ça va sans dire, per fare risulta-
to e conquistare uno o più
scranni in consiglio provincia-
le. È l’obiettivo che accomuna
gli schieramenti e i 50aspiranti
che si affronteranno nella con-
tesa dei 10 seggi disponibili alla
RoccadeiRettori.

IL CENTRODESTRA
Dieci nomi in lizza per il «Cen-
trodestra unito» che vede sotto
un’unica bandiera Lega, Fratel-
li d’Italia e Forza Italia.
«L’obiettivo – spiega il coordi-
natore provinciale di Fratelli
d’Italia, Domenico Matera – è
che il centrodestra faccia un
buon risultato. I candidati sono
tutti di qualità, chiaramente
noi lavoriamo per FdI, Forza
Italia per i propri e così anche
la Legama alla fine è la somma
complessiva che conta. Puntia-
mo ad eleggerne tre». Nel 2021

la compagine ne espresse uno,
Claudio Cataudo. «È una com-
petizione transitoria – dichiara
il segretario provinciale di For-
za Italia, Francesco Maria Ru-
bano– e, comesostenuto anche
due anni fa, viziata dal voto
ponderato e non in linea con la
volontà popolare. Lo scopo è
superare il consenso ottenuto
nel 2021 per dare voce ai sinda-
ci e agli amministratori comu-
nali trascurati da una politica
che non tiene conto dei proble-
mi di tutte le amministrazio-
ni». «Il risultatopiù importante
conseguito sul piano politico -
sottolinea Luigi Bocchino, coor-
dinatore provinciale della Lega
- è stato quello dell’unità del
centrodestra, poi chi avrà più fi-

lo tesserà. La Lega chiaramen-
te farà la suaparte con i suoi tre
consiglieri per sostenere l’al-
leanza. Ci auguriamo, comun-
que, che questa sia l’ultima vol-
ta che si vota con questo siste-
ma».

IL CENTROSINISTRA
«Alternativa per il Sannio» è la
lista presentata da Pd e Civi-
co22 composta anch’essa da
dieci candidati. Due anni fa fu-
rono tre i consiglieri provincia-
li eletti: Giuseppe Ruggiero,
Raffaele Bonavita e Raffaele De
Longis. «Premesso che noi at-
tendiamo le nuove province
elettedai cittadini – evidenzia il
segretario provinciale del Pd,
Giovanni Cacciano - e non

amiamo questo metodo, con-
corriamoper confermare e con-
solidare l’eccellente risultatodi
due anni fa». Per una breve pa-
rentesi le forze di «Alternativa
per il Sannio» avevano dialoga-
toanche conAzionepoi venuta
meno dopo per la candidatura
di Angelo Moretti, leader di Ci-
vico22. «Il Pd – commenta Vin-
cenzo Sguera, segretario pro-
vinciale di Azione – è partito da
Moretti, passando per Moretti
e arrivare aMoretti. Chi soster-
remo? Faremo una riunione il
prossimo fine settimana e deci-
deremo il da farsi, senza nes-
sun obbligo nei confronti di
nessuno, partendo liberi dal Pd
edaqualsiasi altra sigla».

IL CENTRO
L’alleanza di centro con Essere
democratici e le due liste che
fanno riferimento a Noi di Cen-
tro nella tornata elettorale di
due anni fa espressero insieme
sei candidati: Antonio Capua-
no,Umberto Panunzio, Nascen-
zio Iannace, Nicola De Vizio,
Antonello Laudanna e Alfonso
Ciervo. «Abbiamo riproposto –
spiega Rossano Insogna di Es-
sere democratici – per la terza
volta questa nostra lista che ha
sempre eletto un rappresentan-
te per noi importante per espri-
mere l’impegno a sostegno di
Benevento e del Sannio. Noi di

Centro ed Italia Viva? Con i pri-
mi abbiamoun’alleanza conso-
lidata che abbiamo avuto mo-
do di testare sia per le provin-
ciali che il comune della città,
con IV abbiamo aperto un’in-
terlocuzione tanto che all’inter-
no della lista abbiamo una loro
rappresentanza».Noi diCentro
avevagiàdichiaratounproprio
contributo ad Essere Democra-
tici, «in stile degasperiano».
«Siamo consapevoli di essere
una considerevole forza territo-
riale e di rappresentare una nu-
trita rete di amministratori – di-
chiara Carmine Agostinelli, se-
gretario provinciale di NdC – A
cosa puntiamo? La conferma
di cinque consiglieri è auspica-
bile. Se lavoriamo bene è alla
portata». E il presidente provin-
ciale di Italia Viva, Bepi Izzo
commenta: «Contribuiremo a
mantenere se non rafforzare la
maggioranza che sostiene Lom-
bardi. Nessuna preferenza sarà
data da parte nostra al di fuori
delle tre liste che lo appoggia-
no».
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LEPROSPETTIVE

GiuseppeDiMartino

Attivareunpercorsodi revisionee
aggiornamento del Piano territo-
riale di Coordinamento provincia-
le (Ptcp). È questo l’obiettivo del
presidentedellaProvinciadiBene-
vento, Nino Lombardi, che ha an-
nunciato ieri l’avviodiunsignifica-
tivo processo di rinnovamento del
programmaterritoriale.Un’inizia-
tiva che è volta a ridefinire le stra-
tegie di pianificazione, mettendo
al centro del focus il ruolo di sup-
porto e coordinamento della Roc-
ca dei Rettori per promuovere
azioni su tutto il territorio provin-
ciale. Proprio l’inquilinodellaRoc-
ca ha voluto sottolineare l’impor-
tanza di individuare obiettivi stra-
tegici che riflettano un approccio
integrato, considerando parame-
tri identitari condivisi di natura
ambientale, naturalistica, territo-
riale,socialeedeconomica.

LAPRESENTAZIONE
«Si tratta di uno strumento com-
plesso e che ci vedrà al lavoro per
un lungo percorso di confronto e
di condivisione con il territorio.
Questo èuno strumento che vuole
dettare norme per il rispetto del
territorio in funzione dello svilup-
po di una green economy che si
fondi sul rispetto e sulla tutela del-

le risorse naturali e quindi su uno
sviluppo impostato sullecoordina-
te dell’eco-sostenibilità» spiega
Lombardi. Il processodiaggiorna-
mento, che verrà attivato tramite
appositi atti deliberativi consiliari
entro la fine dell’anno, mira ad
adattareilnuovopianoterritoriale
alle attuali esigenze e alle sfide del
futuro, ponendo l’accento su uno
sviluppo equilibrato e sostenibile.
«Diventa strategico migliorare
questo fondamentale strumento
di programmazione di coordina-
mento territoriale. È emersa lane-
cessità, anchea frontedell’adegua-
mentoallanuovanormativa, di in-
tegrare la revisionedelpiano terri-
toriale in una logica di partecipa-

zione piena di tutti gli stakehol-
ders gravitati nella Provincia, ma
con un’attenzione. Vi sono eccel-
lenze produttive, culturali, turisti-
che, agronomiche, logistiche, che
pongono laProvincia inunacondi-
zione di attrattiva a larga scala,
quindi il tutto va pianificato e go-
vernato con un piano sfidante e
competitivo, in funzione dei biso-
gni nuovi e degli scenari futuri»
prosegue il presidente Lombardi.
L’ultimoPiano territoriale fuadot-
tato dalla Provincia di Benevento
nel lontano 2012, con una delibera
di consiglio provinciale, ora «è
giunto ilmomentodi rivedereeag-
giornare questo fondamentale
strumento di governo del territo-
rio».

IL PROGETTO
Il nuovo Ptcp, secondo Lombardi,
«dovrà caratterizzarsi per scelte
strategiche condivise e invarianti
strutturali, fornendo le basi per
unosviluppoequilibratoe sosteni-
bile. L’obiettivo è garantire la cre-
scita economica, sociale e cultura-
le del Sannio, un territorio ricco di
storia e tradizione». Il processo di
aggiornamento, come comunica-
todagliufficidellaRoccadeiRetto-
ri, sarà preceduto da un approfon-
dito percorso partecipativo e di
ascoltocon tutti i Comunidell’hin-
terland sannita e aperto anche ad
altriattoriqualificatidel territorio,
come università, associazioni am-

bientali e culturali, terzo settore,
enti gestori di pubblici servizi, che
andranno a contribuire alla reda-
zione del piano con idee e propo-
ste. «Inquestomodo, si intendeas-
sicurare un coinvolgimento am-
pio e diversificato per garantire il
successo e la rappresentatività del
nuovo Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale – dichiara
Lombardi – auspico la collabora-
zione di tutti i Comuni per indivi-
duare i fabbisogni di ogni territo-
rio. Le attività di revisione si foca-
lizzeranno su diversi aspetti per
poter cogliere e governare la com-
plessità del territorio provinciale.
L’obiettivo degli incontri nei vari
ambiti territoriali cheverranno in-
dividuati è garantire la massima
partecipazione di cittadini e asso-
ciazioni del territorio al processo
di ideazione e di perfezionamento
diquestoimportantestrumentodi
governo e pianificazione del terri-
torio» conclude il presidente della
Provincia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GLI INCONTRI
NELLE VARIE ZONE
SERVIRANNO
A FAR PARTECIPARE
ANCHE ASSOCIAZIONI
E PERSONE COMUNI

RUBANO: «VOGLIAMO
DARE VOCE
A SINDACI
E AMMINISTRAZIONI
TRASCURATI
FINO AD OGGI»

CACCIANO:
«ASPETTIAMO
LE NUOVE PROVINCE
CHE POSSANO
ESSERE SCELTE
DAI CITTADINI»

`FdI, Fi e Lega puntano a migliorare
il risultato di 2 anni fa: obiettivo 3 eletti

`Il Pd e i riformisti vogliono confermarsi
I moderati nel ‘21 conquistarono 6 scranni

«Il nuovo piano territoriale
per la crescita economica»

LOMBARDI: «SI TRATTA
DI UNO STRUMENTO
COMPLESSO, ADESSO
COMINCEREMO
I CONFRONTI
CON I TERRITORI»

La corsa per la Rocca
sfida all’ultimo voto
«Poi si cambi sistema»

Verso le elezioni
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LE VERIFICHE

PaoloBocchino

Tre depuratori su quattro non
funzionano, o almeno non co-
medovrebbero. Ancora una vol-
ta è desolante il quadro che
emerge dai controlli effettuati
dall’Arpac sugli impianti di bo-
nifica dei reflui in tutta la pro-
vincia. Anche nel 2023 risultati
tutt’altro che incoraggianti: 15
dei 21 siti verificati dall’inizio
dell’annononhanno superato il
test dei prelievi a valle del tratta-
mento. In pratica l’acqua ricon-
segnata a fiumi, torrenti e cana-
li è, nella gran parte dei casi, an-
cora inquinata. Soltanto 6 i con-
trolli risultati conformi alla leg-
ge, malgrado la problematica
sia nota da tempo e abbia già
portato a procedimenti giudi-
ziari.
Condizione che finisce ancora
una volta sotto la lente degli or-
gani inquirenti. Dal report stila-
to daArpac relativamente ai pri-
mi 8mesi dell’anno emerge che
12 rilievi sono stati svolti su
mandato della Procura, 3 su ri-
chiestadella polizia giudiziaria,
mentre in un altro caso ci si è
mossi dietro specifica segnala-
zione di inquinamento. Sinto-
mo evidente che sono in corso
attività riconducibili a un’ulte-
riore indagine, dopo quelle che
negli scorsi anni hanno condot-
to sul banco degli imputati nu-
merosi amministratori locali e
hanno determinato il sequestro
di alcuni siti. Soltanto in 5 casi
gli accertamenti sono stati atti-
vati d’iniziativa dall’Agenzia re-
gionale di protezione ambienta-
le.
Particolarmente pesanti i ri-
scontri scaturiti da alcuni co-

muni. È il caso di Calvi, dove il
campione di liquido sversato
nel torrente Mele, affluente del
Calore, ha fatto emergere valori
abnormi di azoto ammoniacale
e di solidi sospesi, l’esistenza di
marcatori di grave contamina-
zione ambientale (COD e BO5),
e l’imbarazzante presenza della

escherichia coli, tipico effettodi
colonne fecali non depurate.
Molto grave anche la condizio-
ne di Bucciano in valle caudina.
Qui è il fiume Isclero a dover su-
bire un impianto che rilascia ac-
que con alluminio e ferro in
concentrazioni molto elevate.
Sostanze che fanno sospettare

un’indebita confluenza di scarti
di lavorazione industriale nel
depuratore dei reflui urbani.
Nell’Isclero finiscono anche le
acque di Paolisi ancora conte-
nenti azoto ammoniacale,
escherichia coli e tensioattivi,
questi ultimi chiaro indizio del
mancato trattamento di deter-
genti e affini. Bersagliato pure il
Calore, destinatario dei reflui
non trattati a dovere da SanLeu-
cio del Sannio (azoto nitroso,
cloro attivo) e Foglianise (cloro
attivo). Stessa sorte per il tor-
rente Titerno, che si becca gli
scarichi non in regola di Cerre-
to Sannita (escherichia coli e
azoto ammoniacale).

IL CASO
Un capitolo a parte meritano i
12 impianti affidati dai Comuni
a Gesesa, rientranti nei provve-
dimenti di sequestro disposti a
maggio del 2020 dalla Procura
beneventana, e come tali ogget-
to di accertamenti costanti. Per
9di essi, sulla scorta dei prelievi
effettuati tra il 24 maggio e il 21
giugno, Arpac attesta la non
conformità sulla base di un uni-
co parametro, la «Ecotossicità».
Nell’elenco figurano i depurato-

ri di Ponte delle Tavole, Capodi-
monte e Pontecorvo a Beneven-
to, Scafa e San Biase a Telese, e i
siti di Sant’Agata de’ Goti,Meliz-
zano, FrassoTelesino eForchia.
Il riscontro indica una generica
insalubrità delle acque trattate
per le forme viventi nei corpi
idrici destinatari. Condizione
decisamente più tenue rispetto
alla conclamata presenza di in-
quinanti specifici e che, pertan-
to, non fa scattare l’applicazio-
ne diretta delle sanzioni previ-
ste per legge,ma determina l’ob-
bligo di approfondimento delle
indagini analitiche, la ricerca
delle cause di tossicità e la loro
rimozione.

IN REGOLA
Sono appena 6 gli impianti nei
quali l’acqua di scarico è risulta-
ta conforme. Tre sono gestiti da
Gesesa: Ponte, Castelpoto e For-
chia, gli ultimi due ora disseque-
strati dalla magistratura. Esa-
me superato anche per Airola,
che dunque non contamina
l’Isclero, per Pesco Sannita, che
sversa correttamente nel fiume
Tammaro, e per Sant’Angelo a
Cupolo, che può ritenersi esone-
rato dall’inquinamento del fiu-
meCalore.
Ma nella mappa dei controlli
svolti da Arpac rientra anche
un collettore fognario privo di
depurazione, ovvero quello cit-
tadinodi viaTorredellaCatena,
che scaricanel Sabato. Scontato
l’esito, in attesa che si completi
l’iter per il costruendo depura-
tore di Scafa: campione non
conforme per la presenza di
azoto ammoniacale ed escheri-
chia coli. La verifica è scaturita
su richiesta della polizia giudi-
ziaria.
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`Ben 15 su 21 siti di bonifica dei reflui
non hanno superato i test dell’Arpac

`Valori «pesanti» a Calvi e a Bucciano
Sos ecotossicità in 9 siti gestiti da Gesesa

GLI SCENARI Emerge un quadro desolante dai controlli negli impianti di bonifica dei reflui

Depuratori, altro allarme
tre su quattro inquinano

SECONDO IL REPORT

SONO 12 I RILIEVI VOLUTI

DALLA PROCURA

APPENA SEI INVECE

GLI IMPIANTI

CON DATI CONFORMI

Il territorio, i nodi
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LA RINASCITA

PaoloBocchino

L’attesa rinascita del Malies e il
rilancio delle ex Orsoline in un
unico programma d’intervento.
È quello approvato ieri dalla
giunta Mastella nella versione
del progetto di fattibilità tecni-
co-economica. La denominazio-
ne apparentemente minimale
non inganni: quello licenziato ie-
ri dall’esecutivo era l’ultimo step
previsto dall’iter burocratico pri-
ma della gara d’appalto, che sarà
indetta entro la scadenzadi legge
del 31 dicembre.
Si proverà così a dare nuova vita
a un luogo dalle grandi potenzia-
lità inespresse come ilMalies, in-
ghiottito dal degrado dopo il pre-
cedente tentativo di ripartenza, e
a un immobile carico di valori
ma da un decennio orfano delle
sue originarie inquiline. Lo stori-
co Mercato commestibili, a lun-
go crocevia commerciale dell’in-
tera provincia, e l’ex monastero
che ha ospitato per secoli le reli-
giose della congregazione fonda-
ta daAngelaMerici fino alla chiu-
sura nel 2012, proveranno a risa-
lire la china insieme, legati dal
maxi progetto inizialmente fi-
nanziato nell’ambito del Pro-
gramma innovativo qualità
dell’abitare con 14,4 milioni, poi
saliti a 15,8 milioni grazie alla
confluenza sul gran binario del
Pnrr e al relativo adeguamento
prezzi. Proprio l’assegnazione
della quota aggiuntiva del 10 per
cento confermata da parte del
ministero dell’Economia con de-
creto dello scorso luglio, ha im-
posto l’obbligo di pubblicazione
del bando di gara entro il 31 di-
cembre 2023, pena la decadenza

del finanziamento. Uno sprint al
quale Palazzo Mosti arriva con
l’intera documentazione nel cas-
setto. Tre giorni fa, come antici-
pato dal “Mattino”, è giunto an-
che il via libera della Soprinten-
denza, che nel parere firmato dal
numero uno Gennaro Leva e dal
responsabile di zona Luigi Di
Muccioha giudicato «coerente la
proposta progettuale con i prin-
cìpi di tutela e conservazione e
con il valore storico, artistico e
architettonico dell’immobile vin-
colato, considerato che vengono
ridotte le volumetrie e le altezze
fuori terra, e viene confermata
un’ampia area di verde attrezza-
to». Unica condizione, prevedibi-
le, che «i lavori di scavo e movi-
mento terra vengano eseguiti in
regime di assistenza scientifica
qualificata da parte di un profes-
sionista archeologo». Il crono-
programma fissa amarzo 2026 il
termine per la ultimazione e il
collaudodei lavori.

I DETTAGLI
Lenovità più vistose arriveranno
dalla riqualificazione del Malies,
che tornerà ad assumere la fun-
zione di «mercato commestibili»
ospitando i tradizionali banchidi
vendita ma anche vetrine per la
promozione della filiera agroali-
mentare made in Sannio, spazi
per lo svolgimento di eventi a te-

ma, aree per la degustazione sul
posto e per l’intrattenimento an-
che serale,ma presenterà un vol-
to decisamente diverso dall’at-
tuale. Nel disegno stilato dal
team di progettazione Parrel-
la–Rubortone–Tomaselli-Ianni-
ciello, sparisce la copertura me-
tallica che oggi fa da volta all’inte-

ra struttura, che sarà demolita.
Al suo posto una copertura aper-
tamoltopiù ariosa, con struttura
mista acciaio-calcestruzzo e la-
miera grecata, direttamente con-
nessa ai pilastrini. Di grande im-
patto visivo sarà anche il grande
solaio in trasparenza che farà da
piano di calpestio del livello supe-

riore con accesso da via Rummo,
laddove oggi invece è presente
soltanto un camminamento peri-
metrale. Al livello sottostante,
quello posto all’altezza di via Tor-
re della Catena, sorgerà lo spazio
vero e proprio per la commercia-
lizzazione dei prodotti della filie-
ra delle eccellenze agroalimenta-

ri locali e per la degustazione.
Nell’ex monastero delle Orsoli-
ne, in collaborazione con l’Uni-
versità del Sannio, il progetto ap-
provato ieri prevede la realizza-
zione agli ultimi due piani di al-
loggi per edilizia residenziale so-
ciale a canoni accessibili. Potran-
no trovarvi posto, ad esempio, la-
voratori e studenti fuori sede, o
persone con particolare vulnera-
bilità socio-economica. Si preve-
dono inoltre «servizi abitativi col-
laborativi per incentivare l’aggre-
gazione e le relazioni sociali dei
residenti», nonché «spazi desti-
nati a soggetti della scuola, del
mondo produttivo e della ricer-
ca, servizi commerciali, o piccole
attività economiche attraverso
cui stimolare nuove relazioni e
frequentazioni». Si punta inoltre
a ospitare nel sito «centri di ricer-
ca, incubatori e soggetti pubblici
e privati che operano a supporto
delle imprese».
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LA SVOLTA

GiuseppeDiMartino

Dopo oltre un anno d’attesa, è
stato installato all’interno dei
giardini Simeone di Palazzo Mo-
sti, recentemente inaugurati dal
sindaco Clemente Mastella,
l’ascensore di via Annunziata.
Quest’ultimo non solo agevolerà
l’accesso a Palazzo Mosti, ma
contribuirà anche a ridurre il
traffico e a eliminare le barriere
architettoniche, promuovendo
uncentro storicopiù inclusivo.

«Entriamo nella fase del collau-
do tecnico – spiega l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici,Mario
Pasquariello –, prima di Natale
l’ascensore sarà in funzione. Ov-
viamentenon saràattivo h24,ma
probabilmente adotteremo gli
orari della villa comunale, quin-
di dalle 8.30 alle 20». Progettato
per garantire la piena fruibilità
del collegamento tra due impor-
tanti arterie stradali, creando un
nuovo collegamento tra via dei
Mulini e via Annunziata, la nuo-
va struttura in acciaio si inseri-
sce in un più ampio «Intervento
dimobilità sostenibile», progetto

ambizioso finanziato dai fondi
Po Fesr Campania 2007/2013 con
un investimento totale di 1,3 mi-
lioni euro, che ha come obiettivo
primario facilitare l’accesso ai
principali uffici comunali e a Pa-
lazzo Mosti, riducendo al con-
tempo il carico di traffico nelle
zone adiacenti alle storiche mu-
ra longobarde. L’ascensore, quin-
di, non solo renderà possibile la
traversata da via dei Mulini a Pa-
lazzoMosti,ma fornirà ancheun
collegamento essenziale per i di-
versamenteabili, contribuendoa
rendere il centro storico più ac-
cessibile. L’ultimo intervento,

che completerà l’iter finanziato
con fondi europei per lo sviluppo
regionale, dopo il completamen-
to dei giardini adiacenti gli uffici
comunali, sarà l’installazione di
un altro ascensore all’interno di
PalazzoMosti e tra via del Pome-
rio e piazzale Iannelli, sede degli
uffici comunali, oltre a scale mo-
bili nei pressi del megaparcheg-
gio. «Non solo migliora l’accessi-
bilità,ma dimostra anche l’impe-
gno dell’amministrazione verso
la creazione di un ambiente più
inclusivo e sostenibile», conclu-
dePasquariello.
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I NODI

AntonioMartone

Il Piccolo Teatro Libertà e il San
Nicola (nella foto) corrono il ri-
schio di restare chiusi a lungo.
La manifestazione d’interesse
che prevedeva la concessione
per tre anni con possibilità di
proroga, pubblicata dall’asses-
sorato al patrimonio d’intesa
con quello alla cultura, non ha
avuto alcun esito (la scadenza
era stata fissata per lo scorso 6
novembre). Nessuna associazio-
ne, cooperativa o singolo ha
avanzato la propria candidatu-
ra. Per il momento, dunque, la
ricerca di locatari è stata vana e
il futuro èquantomai incerto.A
Palazzo Mosti si valuta adesso
quale soluzione attuare per ri-
solvere la questione. Anche se
manca ancora l’ufficialità,
l’orientamento sarebbe quello
di pubblicare sull’albo pretorio
un altro avviso di manifestazio-
ne ma inserendo tra le clausole
del precedente condizioni diver-

se, probabilmente partendo dal
discorso economico. Il bando
andato deserto, infatti, prevede-
va tra le condizioni la corre-
sponsionediuncanonemensile
di 500 euro più iva per il più ca-
piente Teatro San Nicola, men-
tre il costomensile era stato sta-
bilito in 300 euro più iva per il
Piccolo Teatro Libertà. A ciò bi-
sogna aggiungere limitazioni
imposte per quanto concerne le
attività da svolgere e delle vec-
chie criticità ancora irrisolte co-
me, nel caso del San Nicola, la
mancanza di agibilità, l’ubica-
zione dei riscaldamenti posizio-
nati sotto al palcoscenico e che
non si possono accendere du-
rante gli spettacoli perché fan-

no rumore. Il dirigente respon-
sabileMaurizio Perlingieri, dun-
que, dovrebbe presto ricevere
dalla giunta comunale l’input a
predisporre un altro avviso con
l’abbattimento di una serie di
paletti e un «ammorbidimento»
anche sul costomensile.

L’ANALISI
«Sono diversi gli operatori cul-
turali che chiedono una “casa” -
sottolinea la presidente della
commissione cultura Mara
Franzese - e, anchenelle diverse
audizioni da me fortemente vo-
lute per dar loro voce nella Com-
missione che presiedo, in tanti

hanno espresso quest’esigenza.
Non tutti purtroppo hanno la
“forza”, soprattutto economica,
per poter gestire un teatro. Ecco
perché stiamo valutando nuove
modalità per pubblicare un al-
tro avviso amanifestare interes-
se, sulla scorta delle criticità ri-
levate da quello andato deserto.
Ad ognimodo, la volontà è quel-
la di tenere sempre aperti e atti-
vi i teatri, tutti infelicemente
chiusi prima dell’amministra-
zione Mastella, e fare in modo
che gli spazi possano essere resi
fruibili anche da tutti coloro i
quali vogliano offrire la propria
arte, mettendola a disposizione
della città». Comesi ricorderà, il
Teatro San Nicola ha 188 posti a
sedere, di cui 136 in platea e 52
in galleria, un locale adibito ad
uso ufficio, tre camerini, due
servizi igienici, un atrio all’in-
gresso con un locale adibito a
guardaroba e biglietteria. Il Co-
mune sta provvedendo a far ef-
fettuare proprio in queste setti-
mane i lavori di completamento
del sistema antincendio, nel ri-

spetto della normativa vigente.
Il Piccolo Teatro Libertà adia-
cente al comando della polizia
municipale si caratterizza per
un ampio spiazzo. Al piano ter-
ra ci sono palco, sala con 50 po-
sti a sedere e uno spogliatoio. Al
piano superiore ci sono soppal-
co e due servizi igienici. Attual-
mente in città l’unico teatro
aperto sette giorni su sette è il
Mulino Pacifico, gestito dalla
compagnia teatrale Solot. Il Co-
munale è in funzione per ospita-
re spettacoli e convegni, mentre
come è noto Comunale e Massi-
mo, quest’ultimo di proprietà
privata, sono ormai chiusi da
tempo.
«Considerato che in città non
mancano associazioni e compa-
gnie – conclude Giuliano De Ta-
ta, presidente di una cooperati-
va dello spettacolo –, il Comune
deve trovare la soluzione per da-
re la possibilità ai sanniti di
esprimere il proprio talento. Il
vecchio bando va totalmente
modificato».
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Teatri Libertà e San Nicola, nodo affidamento: si valutano “ritocchi” al bando

IL PRIMO AVVISO
È ANDATO DESERTO
FRANZESE: «AVANTI
SULLA SCORTA
DELLE CRITICITÀ
GIÀ EMERSE»

IL CRONOPROGRAMMA
FISSA A MARZO 2026
LA DEADLINE
PER L’ULTIMAZIONE
E IL COLLAUDO
DEGLI INTERVENTI

DEFINITO ANCHE
L’ULTIMO STEP
BUROCRATICO
PRIMA DELLA GARA
CHE SARÀ INDETTA
ENTRO FINE ANNO

Ex Orsoline e Malies, il look del futuro
`La giunta dà l’ok al progetto di fattibilità tecnico-economica
programma d’intervento unico per la rinascita delle strutture

`Tornerà il «mercato commestibili» nel segno delle eccellenze
Nel vecchio monastero tandem con l’Unisannio per gli alloggi

Palazzo Mosti, installato l’ascensore nei giardini Simeone

La città, gli scenari
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